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SOCIETÀ PER LO STUDIO E LA VALORIZZAZIONE
DEI SISTEMI ZOOTECNICI ALPINI

c/o Fondazione E. Mach, Istituto Agrario di San Michele all’Adige,
via E. Mach, 1 - 38010 San Michele all’Adige (TN)
e-mail: segretario@sozooalp.it - www.sozooalp.it

Finalità

–	 diffondere una migliore consapevolezza dell’importanza produttiva, sociale, 
culturale, ecologica, turistica e pedagogica delle attività zootecniche esercita-
te nell’Arco Alpino;

–	 formulare proposte di carattere tecnico-economico atte a superare i vincoli 
che compromettono la vitalità e la conservazione delle attività zootecniche 
dell’Arco Alpino;

–	 stimolare e promuovere studi e indagini, al fine di migliorare la conoscenza 
dei sistemi zootecnici nell’Arco Alpino;

–	 promuovere, presso gli operatori del settore, la diffusione di metodi di alle-
vamento sostenibili in grado di coniugare obiettivi di reddito, di integrità degli 
ecosistemi, di valorizzazione dell’identità culturale delle popolazioni alpine;

–	 svolgere un ruolo consultivo rispetto alle Pubbliche Amministrazioni;
–	 promuovere lo scambio di esperienze e la collaborazione tra gli studiosi, i pro-

duttori, gli enti territoriali, che operano nel settore attraverso l’organizzazione 
di convegni, incontri, seminari, visite tecniche, pubblicazioni;

–	 promuovere, attraverso iniziative di carattere culturale e divulgativo, la cono-
scenza dei metodi tradizionali di produzione zootecnica, dei patrimoni genetici 
autoctoni, dei prodotti tipici di origine animale e del loro valore biologico, eco-
logico, storico, culturale, sociale ed economico.

Soci

L’Associazione è costituita da Soci individuali. Possono aderire alla SoZoo-
Alp coloro che, dichiarando di aver preso visione dello Statuto e di condividere 
gli scopi dell’Associazione, ne fanno richiesta scritta e si impegnano a versare 
la quota sociale.

Consiglio Direttivo (triennio 2010-2013)

prof. Luca Maria Battaglini dott. Lorenzo Noè
prof. Stefano Bovolenta (Presidente) dott. Renato Paoletti
prof. Michele Corti dott. Giovanni Peratoner
prof. Giulio Cozzi dott. Enrico Sturaro
dott. Emilio Dallagiacoma p.a. Walter Ventura (Segretario)
dott. Fausto Gusmeroli dott. Norbert Zenleser
prof.ssa Silvana Mattiello
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ASSOCIAZIONE ITALIANA DI ZOOTECNIA BIOLOGICA E BIODINAMICA

c/o Dipartimento di Scienze Veterinarie e Sanità Pubblica (DIVET), 
via Celoria, 10 - 20133 Milano

e-mail: segreteria@zoobiodi.it - www.zoobiodi.it

L’Associazione Italiana di Zootecnia Biologica e Biodinamica (ZooBioDi) è un’as-
sociazione prettamente scientifica, apolitica, senza fini di lucro. E’ nata a Milano 
nel 1999.

Obiettivi dell’Associazione

–	 tutelare la promozione e la valorizzazione della zootecnia biologica e della 
zootecnia biodinamica in ogni campo della sua produzione;

–	 rappresentare il settore della zootecnia biologica e della zootecnia biodina-
mica nei confronti delle istituzioni, delle amministrazione delle organizzazioni 
economiche, politiche, sindacali e sociali, a livello locale, nazionale, comuni-
tario ed internazionale;

–	 tutelare il consumatore e la professionalità dei produttori associati;
–	 stabilire rapporti con le autorità italiane e comunitarie preposte al settore sia 

della zootecnia che dell’agricoltura biologica e non, e di collaborare con Enti 
pubblici e privati, Scuole ed Università sui problemi della formazione e dell’in-
segnamento della zootecnia biologica e biodinamica e di materie affini per 
l’organizzazione, diretta o indiretta, di ricerche e studi, dibattiti e convegni su 
temi tecnico-scientifici, economici e sociali d’interesse nel settore;

–	 promuovere il coordinamento di iniziative sociali, legali, legislative ed asso-
ciative per l’affermazione della zootecnia biologica e biodinamica, nonché per 
la tutela delle attività degli associati sul piano economico, giuridico-normativo, 
tecnico e sindacale.

I Quaderni ZooBioDi sono pubblicazioni curate dalla commissione scientifica 
dell’Associazione Italiana di Zootecnia Biologica e Biodinamica e costituiscono 
un’iniziativa editoriale finalizzata alla diffusione di materiale di ricerca e review, 
di specifico interesse per la zootecnia biologica.

Tutti i volumi de I Quaderni ZooBioDi sono consultabili e scaricabili on line dal 
sito www.zoobiodi.it

Consiglio Direttivo (triennio 2012-2015)

dott.ssa Sara Barbieri dott.ssa Susanna Lolli
dott. Adriano Boz dott. Stefano Marelli
dott.ssa Anna Cantafora prof. Andrea Martini
dott.ssa Valentina Ferrante (Segretario) prof.ssa Silvana Mattiello
dott. Lorenzo Ferrari prof. Paolo Pignattelli (Presidente)
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Prefazione

Quello agricolo è considerato un settore anticiclico, ovvero in grado di regge-
re meglio degli altri le crisi economiche. In effetti, se questo è stato vero per l’a-
gricoltura del passato, la forte dipendenza energetica, le filiere lunghe e i vincoli 
ambientali rendono oggi questo comparto fragile almeno quanto gli altri. 

È tuttavia evidente che se le aziende di medie e grandi dimensioni, che forni-
scono la materia prima all’industria agro-alimentare, sono sempre più schiaccia-
te, a valle e a monte, dalle componenti più forti della filiera, le aziende più picco-
le, multifunzionali, legate ai territori e più vicine ai consumatori finali, sembrano 
risentire meno delle difficoltà contingenti.

Queste considerazioni valgono a maggior ragione per l’ambiente montano 
dove negli ultimi decenni si sono imposti anche modelli intensivi di produzione, 
nonostante il territorio fosse poco adatto alle concentrazioni e alla specializza-
zione, con il rischio di una perdita di identità e di un’alterazione degli equilibri che 
garantiscono la sostenibilità ecologica. 

In questo contesto il ricorso a metodi di produzione ecosostenibile, come 
quello biologico, rappresenta per la montagna una grande opportunità, di valore 
non solo economico. Innanzitutto è una scelta nel solco di quella tendenza, deli-
neatasi da alcuni anni, che mira sempre più a valorizzare i legami con il territorio, 
la figura del contadino-produttore, i mercati locali, la filiera corta, fino a fondersi 
con le nuove politiche a sostegno dell’imprenditoria giovanile, come l’accesso 
agevolato alla terra. Inoltre, questi modelli rispondono all’esigenza, sempre più 
diffusa, degli imprenditori agro-zootecnici da un lato e dei cittadini-consumatori 
dall’altro, di una maggiore attenzione ai valori etici, sociali e ambientali della 
produzione di beni e servizi. 

Il Convegno “Sistemi agro-zootecnici biologici ed eco-compatibili in ambiente 
montano” ha inteso offrire un’occasione di riflessione e confronto su questi temi, 
che sono stati affrontati in un’ottica multidisciplinare, coniugando aspetti tecnico-
scientifici e pratico-applicativi.

I Direttivi SoZooAlp e ZooBioDI
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